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Napoli in URBACT 

Develop integrated and 

innovative management 

strategies for historic 

urban landscape (09-11) 

Cruise activity and the 

recovery of urban and 

harbour building heritage 

(2009-2011) 

Define new planning and 

partnership approaches to 

achieve opportunities for 

people and businesses to 

settle in existing locations 

without consumption of 

further land (2012-2015) 

Activation of vacant 

buildings and complexes 

for a sustainable urban 

development (2015-

2018) 

Combating poverty in 

deprived urban areas 

(2016-2019) 

Sustainable Development 

of Sea Towns: srategies 

for coastal requalification 

and reorganization in 

cities characterized by 

the presence of port 

areas (2005-2007) 



2nd Chance  

Action planning network 

 

waking up the sleeping giants 



#wakingupthesleepinggiants: I temi della rete: 
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Obiettivi e temi della rete 2nd Chance 

Obiettivo della rete 2nd Chance  

“risvegliare il gigante dormiente” è 

quello di sperimentare nuovi modi, 

processi e metodi di pianificazione 

per il riuso dei grandi contenitori, 

edifici abbandonati o vuoti, per 

riportarli a nuova vita e restituirli alla 

città.  

La rigenerazione, la gestione 

sostenibile  e le opportunità di 

finanziamento per la rinascita di 

questi “giganti dormienti”, attraverso 

processi innovativi che coniugano 

gli investimenti economici 

pubblici/privati con le iniziative della 

cittadinanza attiva.  

 



La città di Napoli è capofila – Lead Partner – del progetto 2nd Chance 

“waking up the sleeping giants” cui hanno aderito 10 città europee: Brussel 

(Belgio), Caen (Francia), Chemnitz (Germania), Dubrovnik (Croazia), Gijon 

(Spagna), Liverpool (Regno Unito), Lublino (Polonia), Maribor (Slovenia), 

Porto Vivo SRU - Porto (Portogallo), Genova - Università (Italia)  
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La rete transnazionale di 2nd Chance 



Exchange and learning 

 

11 città, 40 tecnici direttamente 

coinvolti nello sviluppo del tema. 

Municipalità, associazioni, 

imprenditori, cittadini, più di 300 

persone che lavorano per due anni 

e mezzo sullo stesso tema e che 

collaborano scambiandosi 

informazioni e buone pressi, risultati 

positivi e negativi delle esperienze 

locali 
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Le attività della rete transnazionale 



Parallelamente alle attività transnazionali, ogni città della rete attiva un 

gruppo di supporto locale (ULG) con i principali portatori di interessi 

coinvolti, sia pubblici che privati, per la co-progettazione degli obiettivi, 

delle strategie e del Piano di Azione Locale (LAP). 
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URBACT Local Group (ULG) e Piano di 
Azione Locale (Local Action Plan) 
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URBACT Local Group del progetto 

Il Comune di Napoli ha scelto di 

focalizzare la sua attenzione sul 

recupero e la rifunzionalizzazione 

del complesso della Ss. Trinità 

delle Monache (ex Ospedale 

Militare), nell'ottica di una 

rigenerazione urbana del contesto 

territoriale in cui esso è inserito e 

attraverso un processo 

partecipativo che coinvolga gli 

attori locali interessati. 
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URBACT Local Group del progetto 

Usi  Temporanei 

Yoga  

Attività per 
bambini e  

teen-agers 

Mostra_Across the 
giant 

Camminate di 
quartiere 
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Le attività locali dei Partner: gruppi di 
supporto, workshop, eventi ed altro 

Genova – Assemblea pubblica @ Caserma Gavoglio 

Dubrovnik – eventi  temporanei Maribor – ULG workshop  

Brussels – Notte bianca @ eu district  

Chemnitz – climbing @ spinnerei 
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Il processo di co-design del  Piano di 
Azione Locale (Integrated Action Plan) 

Stato 
Attuale 

2016 

Visione di  
Trasformazione 

2026 
Azioni a breve 

termine 
Azioni a medio 

termine 
Azioni a lungo 

termine 

Puzzle thinking:  le azioni proposte 

sono raggruppate in 7 temi principali: i 

7 tasselli del puzzle che comporranno il 

Piano di Azione Locale (accessibilità, 

verde, fruibilità e uso civico degli spazi 

disponibili, laboratori, progetti a lungo 

termine, comunicazione) 

 



URBinclusion 

Implementation network 

 

combating poverty in deprived urban areas 



Partecipazione e strategie integrate anche nella fase di implementazione 

di un Piano di Azione Locale 
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URBinclusion 

La rete URBinclusion vede le 9 città 

partner (Napoli, Barcellona, Torino, 

Copenhagen, Glasgow, Lione, 

Cracovia, Timisoara e Trikala) 

impegnate nella co-creazione di 

strategie per migliorare 

l’implementazione dei rispettivi  

Piani di Azione Locale. 

In particolare, l’obiettivo è affrontare 

in modo integrato le sfide legate 

all’esclusione sociale ed al 

contrasto della povertà nelle aree 

degradate. 
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I temi della rete URBinclusion 
 

 Organizzare il processo decisionale 

per l’implementazione, mantenendo 

il coinvolgimento dei portatori di 

interessi locali 

 

 Favorire l’approccio integrato 

 

 Co-creare indicatori e sistemi di 

monitoraggio efficienti per misurare 

le prestazioni 

 

 Passare dal Piano di Azione Locale 

al Piano di Azione Operativo 



Lost and Found 

civic uses and  new policy tools 

 

Buone pratiche e reti transfer 



Il Comune di Napoli è stato recentemente insignito, dal programma Europeo 

Urbact, del Good Practice City Award, per l’innovativa azione amministrativa 

tesa al riconoscimento dei percorsi di partecipazione collettiva finalizzati al 

recupero dei beni abbandonati di proprietà pubblica. L’esperienza napoletana 

di definizione e approvazione di regolamenti di uso civico per la gestione 

collettiva degli spazi pubblici, è stata considerata dal Segretariato Urbact un 

modello di buona pratica che merita di essere condivisa e adottata da altre 

città.  
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Lost & Found 



Questo riconoscimento darà alla 

Città la possibilità di guidare una 

delle 25 Transfer Network che 

saranno approvate dal 

Programma URBACT nell’aprile 

2018, con l’obiettivo di traferire la 

buona pratica alle altre città 

europee interessate e, al 

contempo, migliorare la propria 

strategia. 
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Lost & Found 



Perché URBACT 

 

Le opportunità offerte dal Programma 
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Perché partecipare 



Assistenza di Programma Benefici di tipo locale 
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I vantaggi per la città 

• Supporto tecnico del Segretariato  

• Supporto del National URBACT 

Point (Punto di Contatto 

Nazionale) 

• Budget per la gestione del progetto 

(assistenza tecnico/finanziaria, 

comunicazione, partecipazione e 

coinvolgimento attori locali, etc.) 

• Expertise tematica: lead expert e 

ad-hoc experts 

 

 

• Exchange and learning 

• Strumenti per una governance 

integrata e multilivello 

• Strumenti per l’implementazione 

di processi partecipativi per 

rinnovare il dialogo tra 

amministrazione e cittadinanza 

• Diffusione della propria 

esperienza in ambito nazionale 

ed europeo 

• Disponibilità di piani strategici 

per l’accesso a fonti di 

finanziamento alternative 

 

 

 

 



Grazie per l’attenzione 

 

 

Nicola Masella 
Comune di Napoli - Coordinatore Unità URBACT / Reti per 

lo sviluppo di Politiche Urbane Integrate 
 

I materiali  saranno disponibili su:   
www.fondazioneifel.it/formazione 

@Formazioneifel Facebook Youtube 


